
Lo strazio dei parenti dei turisti 
morti nel disastro aereo dell'Avana 
Finora sono state identificate 28 salme 
di italiani e tutti i cubani 

Riconosciuto anche il cadavere del pilota 
Questa notte arriveranno a Cuba 
i velivoli dell'Aeronautica militare 
che lunedì porteranno le bare in Italia 

«Sì, è l'agenda di nostro figlio» 
Una triste odissea che sembra non finire mai. I 
parenti delle vittime del disastro aereo dell'Avana 
cercano in ogni modo, nell'istituto di medicina le­
gale, di riconoscere da un qualunque oggetto it 
proprio caro. È un'operazione difficile resa meno 
gravosa dai medici e dalle crocerossine. Finora 
sono state riconosciute con certezza 28 salme che 
rientreranno con due Hercules già giunti a Cuba. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIORGIO OLORINI 

• H L'AVANA. «Dopo due ore 
che ero là dentro avrei ricono­
sciuto qualsiasi oggetto. La 
tensione che abbiamo vissuto 
in queste ore è tremenda, ma 
devo dire che tutti qui si sono 
comportati con noi con 
straordinaria sensibilità». Re­
nata Foschi è una biondina di 
una trentina d'anni che nel di­
sastro di domenica sera ha 
perso la sorella Rossella, 30 
anni, e il fidanzato di questa 
Stefano Bini. Sintetizza effica­
cemente quel che è successo 
In queste ore qui a L'Avana 
per I parenti dei morti. Un do­
lore profondo per tanti, una 
situazione tremenda, ma an­
che la scoperta di una straor­
dinaria umanità. Mille storie si 
intrecciano, a volte macabre, 
sempre commoventi. Come 
quella di Franco Bergamini e 
della moglie che sono venuti 
qui da Gorgonzola, in provin­
cia di Milano, per cercare il lo­
ro figlio unico, Giovanni di 22 
anni, studente di architettura, 
che era venuto in vacanza a 
Cuba con l'amico Fausto Lon-
gh|. «Fausto e già stato identi­
ficato - dice il padre tratte­
nendo le lacrime dietro gli oc­
chiali spessi - e noi abbiamo 
confermato che era proprio 
lui. Degli oggetti che ci hanno 
mostrato all'istituto di medici­
na legale abbiamo riconosciu­
to il borsellino del nostro ra­
gazzo. Dentro c'era un'argen­
tina col numeri di telefono dì 
casa, di parenti e di amici. Lo 
abbiamo detto e i cubani ci 
hanno detto con grande sen­
sibilità che allora c'era un al­
tro oggetto utile al riconosci­

mento, ma che avrebbe potu­
to commuoverci molto. Han­
no tirato fuori un rullino di fo­
tografie che Giovanni aveva 
scattato durante le vacanze di 
quei giorni. Si vedeva il nostro 
figlio, il suo amico, altri giova­
ni felici». 

Renata Foschi dice che 
•non me ne vado fino a quan­
do non trovo Rossella e il suo 
ragazzo. Ieri pensavo di avere 
riconosciuto degli oggetti di 
mia sorella, ma poi i cubani 
hanno confrontato le lastre 
dell'arcala dentale che ho 
portato con me dall'Italia con 
quelle fatte al cadavere che 
aveva addosso quegli oggetti. 
Non corrispondeva e così mi 
hanno detto: è inutile che ve­
da la salma. Si risparmi que­
sto strazio*. In Italia a casa di 
Rossella e di Stefano, come in 
quella delle altre vittime, la 
polizia scientifica ha cercato 
ie impronte digitali. 

Il primo parente ad arrivare 
a L'Avana dopo il disastro è 
stato Enrico Castalda. Veniva 
dal Nicaragua, dove da qual­
che anno lavora come allena­
tore di nuoto. La madre, Mi­
rella Rimoldi di 58 anni, era 
stata a casa sua un paio di 
mesi. Da tempo amava il Ni­
caragua ed aveva tradotto in 
italiano poesie e racconti di 
quel paese. «Prima di partire 
mi ha detto: se dovessi morire, 
fammi creamare e poi seppel­
lire in Nicaragua», ricorda En­
rico. «Sono qui per questo». 
Ma ora ci sono difficoltà buro­
cratiche da superare perché il 
magistrato italiano vuole che 
il cadavere della donna sia 

portato in Italia per effettuare 
l'autopsia. «Gli parlerò - dice 
Enrico - spero che capisca». 

Nell'atrio dell'hotel Avana 
Riviera si aggirano anche i 
due fratelli Riccardo e Remi­
gio Oprandi di Botticino in 
provincia di Brescia. Uno 
grosso con gli occhiali, l'altro 
minuto, hannc perso nel disa­
stro il (rateilo Renato e ta co­
gnata Eleonora Pegoraro. Per 
ora hanno ritrovato la fede di 
lei con la data del matrimonio 
e il nome di lui. Niente di più. 
Riccardo cerca con dolce ac­
canimento un giornale italia­
no che ha pubblicato la foto 
sorridente della cognata. «È 
per vedere se si possono rico­
noscere i denti», dice con gli 
occhi pieni dì pianto. 

Ludovica Esclapon è la cro­
cerossina che è venuta da Fi­
renze fin qui a L'Avana per 
aiutare i parenti in lutto 

Molti si aspettavano di doversi 
muovere tra i cadaveri. «È sta­
to organizzato tutto con gran­
de professionalità - dice la 
crocerossina - e in questo ca­
so significa grandissimo n-
spetto per chi soffre. Hanno 
fatto una sorta di catena per 
impedire che i familiari aves­
sero choc non necessari». 

Il professor Jorge Gonzales 
Perez, un uomo forte di una 
quarantina d'anni, è il diretto­
re dell'Istituto dì medicina le­
gale- Chiedo cos'è questa ca­
tena. «Abbiamo trovato vari 
oggetti e li abbiamo fotografa­
ti. I parenti vedono le fotogra­
fie. Se pensano di riconoscerli 
facciamo vedere loro gli og­
getti. In seguito confrontiamo 
tutti i dati che abbiamo: statu­
ra, caratteristiche fisiche, se­
gni particolari, eventuali la­
stre. Solo se tutto coincide 
facciamo vedere la salma ai 

parenti». Il problema è che, 
come dice il professor Gonza­
les, «abbiamo 116 cadaveri 
più o meno integri, e 166 pez­
zi di corpi. Dobbiamo lavorare 
con grande attenzione e ri­
spetto per tutti». 

A mezzogiorno di giovedì 
erano state identificate 28 sal­
me di italiani, S delle quali dai 
parenti e dagli amici venuti fin 
qui. Sempre ieri in mattinata è 
stato riconosciuto anche il ca­
davere del comandante dello 
Ilyushin, Armando Olivero Ar-
guelles, l'ultimo tra i cubani 
ad essere identificato. In mat­
tinata si è risolto anche il pro­
blema di chi avrebbe dovuto 
trasportare alla Malpensa le 
bare: saranno alcuni velivoli 
militari italiani che amveran* 
no all'aeroporto Jose Marti 
nella nottata di oggi, venerdì, 
e che dovrebbero ripartire per 
l'Italia lunedì. 

Forse Luigi Capalbo 
subirà un'operazione 
Sono sempre gravissime, anche se stazionarie, le 
condizioni di Luigi Capalbo, l'unico sopravvissuto 
del disastro aereo di domenica. Oggi sì deciderà se 
intervenire per ridurre la frattura del femore sinistro. 
«È necessario per poterlo muovere in modo da evi­
tare complicazioni», dicono i medici. Intanto le vitti­
me sono aumentate: sono morti ieri un bimbo di tre 
anni e un uomo che abitavano nelle case abbattute. 

DAL NOSTRO INVIATO * 

• I L'AVANA. Bruna Rossetti 
legge su Granma, il quotidia- , 
no de L'Avana, le notizie che 
riguardano lo stato di salute di 
suo figlio, Luigi Capalbo, l'uni­
co sopravvissuto del disastro 
aereo di domenica sera. «Sta­
to critico», scrive il giornale. 
Sono le 8 del mattino, Nell'a­
trio dell'hotel Avana Riviera i 
parenti delle vittime italiane 
stanno aspettando di andare 

all'istituto di medicina legale 
a! quartiere del Cerro per 
un'altra triste giornata di ricer­
che. Solo Rocco Capalbo e 
Bruna Rossetti hanno una 
speranza. Loro stanno andan­
do a vedere un figlio vivo, an­
che se in gravissima condizió­
ni. Le hanno spiegate ai gior­
nalisti italiani j professori Ale- ' 
jandro Martinez, primario del­
la divisione grandi ustionati e 

di chirurgia ricostruttiva dell'o­
spedale Hermanos Almejie-
ras, e il professor Harley Bor­
ges, del ministero di Salute 
pubblica. Il professor Martinez 
dice che «la situazione è sta­
zionaria, ed anzi c'è stato nel­
le ultime ore qualche piccolo 
segno positivo. Certo, si tratta 
sempre di un malato in situa­
zione estremamente critica, 
ma nelle ultime ore il fatto 
che non ci siano stati segnali 
negativi è già una speranza». 
Può farcela Luigi? «Le proba­
bilità sono poche. Ma noi lot­
tiamo con tutte le nostre risor­
se». 

La Tac ha dimostrato che 
non ci sono lesioni cerebrali e 
del resto l'altra notte i medici 
hanno sospeso la sommini­

strazione di massicce quantità 
di sedativi che tenevano Luigi 
in una sorta di coma (arma-

A Camp Darby, Tirrenia, l'assurda vicenda di Yoko, 6 anni 

I policemen Usa sequestrano bambina 
L'accusa: «Contrabbando di biscotti» 
Una bambina di sei anni interrogata per 5 ore 
dalla polizia americana di Camp Darby. 1 militari 
hanno contestato alla piccola Yoko, il reato di 
contrabbando e l'hanno portata davanti ai carabi­
nieri. Yoko aveva acquistato una scatola di biscot­
ti allo spaccio del campo e voleva mangiarli con 
la madre. Al termine dell'interrogatorio la scatola 
di biscotti è stata sequestrai. 

PAOLO M A L V E N T I 

• I TIRRENIA (Pisa), La polizia 
militare americana di stanza 
alla base à\ Camp Darby si è 
confusa. L'ordine impartito 
dal governo centrale america­
no era quello di combattere i 
narco-traffìcanti, non i biscot­
to-trafficanti. A cadere nella 
rete della Militar Police è stata 
una bambina di sei anni, Yo­
ko Kriebel, figlia di una citta­
dina italiana e di un militare 
americano. La piccola, nata 
nell'ospedale della base, ha 
doppia cittadinanza e vive 

con la madre, Daniela Crisa-
fulli Kriebel, a Tirrenia. È stata 
proprio la madre, seccatissi-
ma, a telefonare alla nostra 
redazione per raccontarci l'e­
pisodio. 

Martedì scorso madre e fi­
glia si sono recate, come av­
viene ormai da diversi anni, 
allo spaccio della base ameri­
cana dislocata a «Tombolo», 
una località tra Pisa e Livorno, 
per fare acquisti. La madre è 
autorizzata ad entrare per ac­

compagnare Yoko la quale, 
essendo cittadina americana, 
gode dei diritti e del privilegi 
concessi ai militari di stanza 
in Italia. Pochi minuti nello 
spaccio per prendere del pa­
ne, un paio di magliette, un 
dentrifricio, cibo per cani e... 
la scatola di biscotti salati. Un 
salto allo snack bar per man­
giare, ma all'uscita, la sorpre­
sa. 

Due agenti della Militar Po-
lice, tra i quali un sergente, le 
fermano e chiedono i docu­
menti. La madre mostra il 
passaporto italiano e la bam­
bina una tessera che l'autoriz­
za a fare acquisti nella base. I 
militari controllano la merce e 
chiedono chi avesse fatto gli 
acquisti. La risposta è sempli­
ce, la bambina, visto che era 
autorizzata, i militari sono 
dubbiosi, vogliono vederci 
chiaro e invitano la signora 
con la figlia a entrare nell'auto 
dì servizio. Rinnovano la do­
manda e si interessano in mo­

do specifico alla scatola di bi­
scotti. 

«Chi mangia questi biscot­
ti?» chiedono alla bambina e 
qui, sotto l'incalzare dell'inter­
rogatorio la piccola Yoko crol­
la. Ammette che quei biscotti 
li avrebbe mcng 4i anche la 
madre. Per i due della Militar 
Police la cosa è chiara: si trat­
ta di vero e proprio contrab­
bando di biscotti. Ma perchè 
solo i biscotti? chiede la ma­
dre; perché non il pane, o il 
dentifricio o il cibo per cani? 

Daniela ci confessa, in se­
guito, che ottiene solo una ri­
sposta: «Questi biscotti tu non 
li mangerai». Madre e figlia 
vengono accompagnati dai 
carabinieri che hanno giuri­
sdizione sul territorio. Qui gli 
americani contestano il reato 
alla piccola: contrabbando di 
biscotti.. I carabinieri fanno 
notare agli americani che la 
piccola è minorenne e che 
esiste una procedura legale 
particolare per contestare un 

reato a un minore. 
«Ma quale reato! - sbotta 

Daniela ' quello di far mangia­
re i biscotti americani anche 
alla madre italiana? Allora 
perché non arrestate anche 
Biaki (un pastore ungherese) 
anche lui mangia cibo per ca* 
ni americano, e americano 
non lo è». 

Per i carabinieri, comun­
que, non è stato commesso 
alcun reato e nessuna segna­
lazione sarà fatta alla magi­
stratura competente. A questo 
punto gli americani fanno un 
summit, continuano ad inter­
rogare la piccola, mentre la 
madre cerca inutilmente di 
parlare con il comandante 
della base. Poi, dopo cinque 
ore da quando sono state fer­
mate, madre e figlia possono 
lasciare la base americana, 
portare con sé tutto quanto 
hanno acquistato, ma non la 
scatola dei biscotti che viene 
sequestrata con tanto di ver­
bale. 

Una crocerossina italiana 
riconoscimento della salma. 

a delle vittime al 

ceutico per vedere come rea­
giva. «Dopo qualche ora ha 
mosso testa e braccia. 

Una broncoscopia ha di­
mostrato che polmoni e bron­
chi non hanno subito ustioni 
o danni pesanti. L'occhio de­
stro è sano, il sinistro ha preso 
un colpo, ma per valutarne le 
conseguenze occorrerà anco­
ra qualche giorno. 

Il professor Martinez spiega 
che Luigi ha subito ustioni 
molto profonde sul volto, spe­
cialmente attorno alle orec­
chie, e sotto il braccio sinistro. 
Oggi intanto, in un consulto 
degli specialisti cubani con il 
professor Giannini, primario 
dell'ospedale di Parma e ami­
co della famiglia Capalbo, si 
deciderà se intervenire per in­
serire un chiodo intramidolla­
re in modo da ridurre la frattu­
ra del femore sinistro. «È per 

poterlo muovere - spiega il 
professor Giannini - ed evita­
re complicazioni polmonari 
sempre in agguato quando un 
malato deve rimanere a lungo 
nella stessa posizione». 

Continuano purtroppo a 
morire anche i cubani che 
abitavano nelle case di Ran­
cho Boyeros abbattute dallo 
Ilyushin domenica sera. Ieri 
sono morti un bimbo di tre 
anni, Carlos Fonseca Olivera, 
ed un uomo di 53 anni, Arge-
lio Jimenez Morante Sale cosi 
a 28 il numero ufficiale delle 
vittime tra gli abitanti della zo­
na colpita, ai quali bisogna 
aggiungere tre dispersi. Ci so­
no ancora una ventina di feriti 
in gravissime condizioni. Men­
tre sono giunti a L'Avana tee» 
mei sovietici, in Urss è volata 
la scatola nera che non può 
essere decodificata a Cuba. 

OG.OI. 

Interventi per l'Adriatico 

Il disegno «Carrara» 
ha impiegato un mese 
per arrivare alla Camera 
M FORLÌ. Il disegno di legge 
che stanzia 150 miliardi per le 
imprese turistiche e 125 per la 
pesca è arrivato alla Camera il 
5 settembre. 

In una lettera ripresa dalle 
agenzie di stampa, i! ministro 
Carraro smentisce il democri­
stiano Viscardi, presidente 
della X Commissione e preci­
sa che il provvedimento è sia­
to approvato venerdì 4 agosto 
dal Consiglio dei ministri, 
mentre tutti gli adempimenti 
successivi alla delibera del 
Consiglio dei ministri sono di 
competenza della presidenza 
del Consiglio che, completato 
l'iter procedurale, ha sottopo­
sto lo schema di disegno di 
legge alla presidenza della Re­
pubblica, ottenendo l'autoriz­
zazione alla presentazione in 
Parlamento il 23 agosto. La 
presidenza dei Consiglio ha 
poi tramesso l'atto ufficiale di 
presentazione alla Camera dei 
deputati che lo ha recepito il 
5 settembre-

Poi Carraro spiega che jl la­
voro delle commissioni ri­
prenderà I'] l settembre, men­
tre l'assemblea verrà convoca­
ta il 19. 

Alla decima commissione 
hanno saputo della presenta­
zione del disegno di legge so­
lo ieri. Il dottor Speziale, fun­
zionario della commissione, il 
4 settembre ha chiesto se il di­
segno di legge fosse stato già 
presentato, ma ha ricevuto ri­

sposta negativa. 
L'onorevole Michele Viscar­

di, presidente democristiano 
della decima commissione, fa 
sapere da Napoli che il giorno 
della presentazione, cioè it 5, 
si trovava assime agli altri col-
Ioghi deputati ad Ancona e il 
giorno seguente a Forlì, non 
sapendo nulla sulla sorte del 
disegno di legge. 

«Eravamo in missione (ulti 
assieme - dice Viscardi - per 
raccogliere suggerimenti da 
parte degli operatori econo­
mici della costa adriatica. Ad 
Ancona ci hanno chiesto che 
fine avesse fatto quel disegno 
di legge e noi abbiamo rispo­
sto che non ci risultava fosse 
mai stato presentato in Parla­
mento. E abbiamo ribadito la 
stessa cosa il giorno seguente 
a Porli, ne! corso di una con­
ferenza stampa». 

«È assurdo e grave - ag­
giunge l'onorevole comunista 
Giovanna Filippini - che a 
fronte di una situazione cosi 
drammatica che sta colpendo 
l'economia turistica della co­
sta, si perda più di un mese. 
La smentita del ministro non 
cambia la sostanza del pro­
blema. Nel nostro giro nelle 
regioni adriatiche abbiamo ri­
levato che, esiste un profondo 
malcontento per i pochi fi­
nanziamenti e per i ritardi nel 
sostenere l'economia turisti­
ca». OA.G. 

È morto a Trieste 
il compagno Mario Colli 

m È morto a Trieste Mario 
Colli, uno dei più attivi e po­
polari dirigenti del Pei nel 
Friuli-Venezia Giulia. Nato 68 
anni fa a Monfalcone, parteci­
pò alla lotta antifascista. Diret­
tore, negli anni difficili del do­
poguerra, del Lavoratore, quo­
tidiano dei comunisti triestini, 
fu vicesegretario regionale del 
Pei ed ebbe incarichi di dire­
zione nella federazione del 
capoluogo. A lungo capo­
gruppo al consiglio provincia-
re di Trieste, Colli è stato dal 
78 atl'83 presidente del Con­
siglio regionale del Friuli-Ve­
nezia Giulia. 

In questo e in tutti gli altri 
incarichi operò sempre con 

grande impegno e dedizione. 
Raccolse ovunque apprezza­
mento e consensi per le sue 
doti di laboriosità e compe­
tenza, alle quali unì sempre 
un'esemplare modestia. La­
sciato il consiglio regionale, 
Colli aveva assunto negli ulti­
mi anni la responsabilità del 
Circolo dì studi «Che Gueva-
ra», promuovendo iniziative 
culturali di notevole rilievo. I 
comunisti triestini e della re­
gione esprìmono II più pro­
fondo cordoglio ai familiari 
dello scomparso. J funerali 
avranno luogo domani (saba­
to), alle ore lGlè'4i5,-a partire 
dalla cappella * dell'ospedale 
Maggiore. 

«Paris», profumo di Madonna.. 
• i VICENZA Anche la Ma­
donna può avere le sue vani­
tà. Usare, ad esempio, «Paris», 
un intenso profumo di Yves 
Saint Laurent, a base di essen­
za di rose. Sarebbe transalpi­
no, insomma, il "miracoloso» 
e persistentissimo odore che 
da quattro anni impregna, sui 
colli attorno a Schio, i luoghi 
in cui Maria appare e parla, 
ogni settimana, a Renato Ba-
ron, un notissimo veggente, 
ex assessore democristiano 
del paese. Qui, nella Medju-
gorie d'Italia, si stanno in real­
tà preparando tempi duri per 
Baron e' gli altri fedelissimi 
che hanno costituito un pic­
colo impero economico attor­
no alle apparizioni. Il pretore 
di Schio, Antonino Abrami, ha 
emesso nei loro confronti 37 
ordini di comparizione per 
truffa, appropriazione indebi­
ta. abuso della credulità po­
polare; tutti reati già ipotizzati 
lo scorso febbraio, all'avvio 
dell'inchiesta, ma fortemente 
rafforzati adesso che, sull'atti­
vità del veggente, si è conclu­
sa un'accurata analisi di un 
ispettore della Banca d'Italia, 
Renzo Pasto. Mentre i provve­
dimenti stavano per essere fir-

II fortissimo odore sprigionato sui luoghi delle appa­
rizioni altro non sarebbe stato che un profumo di 
Yves Saint Laurent. E dei 1500 milioni di «offerte», la 
maggiore parte è stata investita in acquisizioni im­
mobiliari, o in Bot, o in libretti bancari «in nero». Il 
pretore di Schio ha inviato 37 ordini di comparizio­
ne per truffa a Renato Baron, il «veggente» che da 4 
anni parla con la Madonna. 
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MICHELE SARTORI 

mali, oltretutto, la Madonna è 
comparsa a Baron informan­
dolo che quella, probabilmen­
te, era la sua ultima visita: *Vi 
chiedo di continuare comun­
que il cammino, sicuri nelle 
vie dello Spirito Santo, anche 
attraverso la Croce che vi inse­
gnai ad amare» gli ha detto, 
ed il messaggio è stato debita­
mente registrato in uno degli 
otto quaderni già riempiti dal 
veggente. 

Tutte le persone sotto in­
chiesta compongono l'asso­
ciazione "Opera dell'Amore»: 
oltre a Baron, vi sono un po­
polare calciatore, Toto Fon-
don ex capitano del Vicenza 
ora in forza al Thiene, e pa­
recchi industriali della zona, 

fra cui Paolo e Valentino Brez­
zale, titolari di uno dei più 
grossi caseifici d'Italia. 

Renato Baron cominciò a 
«vedere* la Madonna nel mar­
zo di 4 anni fa, nella chiesetta 
di S- Martino a Poleo, una fra­
zione collinare di Schio. Il fe­
nomeno ebbe presto grande 
risonanza, divenendo il più 
noto in Italia ed attirando ogni 
settimana migliaia di «pellegri­
ni». Con le offerte ricevute (uf­
ficialmente, finora, circa 1500 
milioni) l'Opera dell'Amore» 
ha acquistato una gran quan­
tità di terreni e la storica Villa 
Sessa, restaurata e trasformata 
in ^cenacolo» di preghiera. 
Anche il colle vicino è siato 
trasformato in Via Crucis. Se­

condo l'ispettore della Banca 
d'Italia i conti dell'Associazio­
ne non tornano. In benefi­
cenza sarebbero stati impie­
gati appena 3 milioni. 11 resto, 
oltre all'acquisto di case e ter­
reni, è stato investito in Bot, 
Cct, oppure si è sperso in de­
cine di libretti bancari intestati 
a sigle di fantasia, come «Regi­
na Maria». C'è anche il consi­
stente sospetto che membri 
del gruppo usassero spargere 
nottetempo il profumo «Paris», 
acquistato in forte quantità, 
lungo la Via Crucis e addosso 
ad una «croce miracolosa». 

Lo «apparìzini» erano già 
state snobbate dal vescovo di 
Vicenza, Pietro Nonis («Non 
risultano elementi tali da in­
durre ad attribuire un caratte­
re soprannaturale» ha scrìtto 
in un recente messaggio uffi­
ciale), veementemente difese 
invece da Flaminio Piccoli e 
da un senatore de vicentino, 
Delio Giacometti. Dopo la 
svolta dell'inchiesta, sono in 
molli a tirare un respiro di sol­
lievo: dagli abitanti del posto, 
disturbati da! continuo vìa vai 
di auto e pullman alla Madon­
na Doc di Monte Berìco. di cui 
si celebra oggi la festa. 

CITROEN AX: UN VERO GIOIELLO. Interni in velluto 

Preziose le AX, preziose le occasioni. In 
questo periodo i Concessionari Citroen 
offrono AX a condizioni eccezionali: 
1 milione in più, IVA inclusa, sulla 
quotazione dell'usato, se si acqui­
sta con i finanziamenti di Citroen 
Finanziaria a tasso ridotto del 
30%* oppure 700.000 lire, IVA 
inclusa, in caso di pagamen 

mah: bre 

D 
interessanti proposte personalizzate. Le 
offerte sono valide fino al 30 settem­
bre su tutte le vetture disponibili e 

non sono cumulabili tra loro 
né con altre iniziative in corso. 
Chi sceglie Citroen, può contare 
sulla seconda rete di assisten­
za in Italia, e quindi sulla capil­

lare distribuzione dei suoi 
to in contanti. Per chi non MILIONE IN PIÙ ricambi originali, garantiti 
ha l'usato 12 mesi, 
in permu SULLA QUOTAZIONE DEL TUO USATO a prezzo 
ta. poi, ci • —- controlla-
sono altre È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN to Citroen. 

8 l'Unità 
Venerdì 
8 settembre 1989 


